
     

Repertorio n.41784                         Raccolta n. 13928 
ATTO DI FUSIONE  

REPUBBLICA ITALIANA 
Il diciannove giugno duemilatre 

in Salerno, nel mio studio al Corso Vittorio Emanuele n.143. 
19 GIUGNO 2003 

Innanzi a me dottor Giuseppe Monica, notaio in Salerno, iscritto nel Ruolo del 
Collegio Notarile di Salerno, senza l'assistenza dei testimoni, per avervi le parti, 
aventi i requisiti di legge, d'accordo tra loro e con il mio consenso, previamente 
rinunziato, si costituiscono  

 "BANCA POPOLARE DELL'IRPINIA S.p.A." 
con sede in Avellino, Località Collina Liguorini, capitale euro 17.385.594,00 
(diciassettemilionitrecentottantacinquemilacinquecentonovantaquattro/00), codi-
ce fiscale e numero d'iscrizione al Registro delle Imprese di Avellino 00099170649 
in persona del Presidente del consiglio d'amministrazione dr. Cosimo Orsillo, nato 
a Paupisi (BN) il 17 settembre 1930, il quale interviene in nome, per conto ed in 
rappresentanza di detta società in appoggio ed in esecuzione della delibera 
assembleare, il cui verbale è stato redatto dal notaio Pellegrino D'Amore in data 
30 aprile 2003 rep. n.176164 raccolta n.22901, che, in estratto autentico si allega 
al presente sub "A"; 

"BANCA POPOLARE DI SALERNO S.p.A." 
con sede in Salerno al Corso Garibaldi n.130, capitale euro 11.400.000,00 
(undicimilioniquattrocentomila/00), codice fiscale e numero d'iscrizione al 
Registro delle Imprese di Salerno 00169470655 in persona del Presidente del 
consiglio di amministrazione dr. Adriano Barbarisi, nato a Fisciano (SA) l'11 
ottobre 1949, il quale interviene in nome, per conto ed in rappresentanza di detta 
società in appoggio ed in esecuzione della delibera assembleare, il cui verbale è 
stato redatto da me notaio in data 30 aprile 2003 rep n.41561 raccolta n.13824, 
che, in estratto autentico si allega al presente sub "B". 
Gli intervenuti comparenti, della cui identità personale io notaio sono certo, nelle 
spiegate qualità  

premesso: 
- che l'assemblea straordinaria dei soci della "Banca Popolare dell'Irpinia S.p.A.", 
tenutasi il giorno 30 aprile 2003 ha deliberato di addivenire alla fusione con la 
"Banca Popolare di Salerno S.p.A.", e precisamente ha deliberato l'approvazione 
del relativo progetto di fusione - depositato e iscritto ai sensi di legge - mediante 
costituzione di una nuova società ai sensi dell'art.2501 C.C.; 
- che la competente Succursale della Banca d'Italia, con comunicazione del 6 
maggio 2003 prot.n.2082, di tale deliberazione ha effettuato, con esito positivo, 
l'accertamento di cui all'art.56 D.Lgs. 1 settembre 93 n.385;  
- che tale deliberazione, nel rispetto di quanto previsto dall'art.2502 bis C.C., è 
stata depositata per l'iscrizione nel Registro delle Imprese di Avellino in data 7 
maggio 2003 al N.PRA 4786 per l'iscrizione, insieme coi documenti indicati 
nell'art.2501 sexies C.C.; 
- che detta deliberazione è stata iscritta nel Registro delle Imprese di Avellino il 7 
maggio 2003; 
- che l'assemblea straordinaria dei soci della "Banca Popolare di Salerno S.p.A." 
tenutasi il giorno 30 aprile 2003 ha deliberato, a sua volta, di addivenire alla 
fusione con la "Banca Popolare dell'Irpinia S.p.A.", e precisamente ha deliberato 
l'approvazione del relativo progetto di fusione - depositato e iscritto ai sensi di 



     

legge - mediante costituzione di una nuova società ai sensi dell'art. 2501 C.C.; 
- che la competente Succursale della Banca d'Italia, con comunicazione del 6 
maggio 2003 prot.n.3805, di tale deliberazione ha effettuato, con esito positivo, 
l'accertamento di cui all'art.56 D.Lgs. 1 settembre 93 n.385; 
- che tale deliberazione, nel rispetto di quanto previsto dall'art.2502 bis C.C., è 
stata depositata nel Registro delle Imprese di Salerno in data 7 maggio 2003 al 
N.PRA 13130 per l'iscrizione, insieme coi documenti indicati nell'art. 2501 sexies 
C.C.; 
- che detta deliberazione è stata iscritta nel Registro delle Imprese di Salerno il 7 
maggio 2003; 
- che il termine previsto dall'art.2503 primo comma C.C. per l'opposizione dei 
creditori è nella fattispecie ridotto a quindici giorni dalle iscrizioni delle 
deliberazioni di fusione nei Registri delle Imprese, ai sensi dell'art.57 del 
D.Lgs.385 citato; 
- che tale termine è, pertanto, scaduto il 22 maggio 2003; 
- i rispettivi rappresentanti delle società costituite, ognuno per quanto di ragione, 
con riferimento al citato art.2503 c.c. dichiarano specificamente: 
* che, nell'ambito del procedimento n.2255/03 R.G. Tribunale di Avellino, con 
atto di citazione notificato il 19 maggio 2003, è stata proposta una sola 
opposizione, ai sensi dell'art.2503 c.c., alla citata deliberazione di fusione della 
Banca Popolare dell'Irpinia Spa - come si evince da conforme certificazione del 
competente cancelliere dell'Ufficio Ruolo Generale Affari Contenziosi Civili del 
Tribunale di Avellino in data 14 giugno 2003 che si allega al presente sub "C" - ed 
in ordine ad essa il giudice, con ordinanza del 10 giugno 2003, depositata in 
cancelleria in pari data, ha dichiarato non esservi "motivi per disporre la 
sospensione dell'operazione di fusione e ciò indipendentemente dal deposito della 
cauzione operato da parte della Banca Popolare dell'Irpinia, richiamando il 
disposto dell'art.2503 c.3 c.c. (il quale prevede, per altro, che tale deposito debba 
essere imposto dal giudice e non operato volontariamente, ragione per la quale si 
ribadisce l'autorizzazione al ritiro del titolo, come da decreto depositato il 
21.5.2003)"; 
- che quanto innanzi si evince dall'ordinanza del 16 giugno scorso citata, che, in 
copia conforme, si allega al presente sub "D"; 
- che, nell'ambito del procedimento n.1555/03 R.G. Tribunale di Salerno, con 
atto di citazione notificato il 21 maggio 2003, è stata proposta una sola 
opposizione, ai sensi dell'art.2503 c.c., alla deliberazione di fusione della Banca 
Popolare di Salerno Spa - come si evince da conforme certificazione del 
competente cancelliere dell'Ufficio Ruolo Generale Affari Contenziosi Civili del 
Tribunale di Salerno in data 17 giugno 2003 che si allega al presente sub "E" - ed 
in ordine ad essa il giudice, con ordinanza del 16 giugno 2003, depositata in 
cancelleria il 17 giugno 2003, ha disposto "che la fusione tra la Banca Popolare di 
Salerno Spa, con sede in Salerno, e la Banca Popolare dell'Irpinia S.p.A., con sede 
in Avellino, (fusione che dovrebbe portare alla costituzione di una nuova società 
denominata Banca della Campania S.p.A., con sede in Napoli), fusione di cui alla 
delibera assembleare della Banca Popolare di Salerno S.p.A., con sede in Salerno, 
del 30/4/2003, abbia luogo nonostante l'opposizione proposta ai sensi 
dell'art.2503 cod. civ. da Pecoraro Giovanni con atto di citazione notificato in data 
21/5/2003, subordinatamente alla previa prestazione da parte della Banca 
Popolare di Salerno S.p.A., con sede in Salerno, in persona del suo legale 
rappresentante pro-tempore, di una cauzione dell'importo di euro 125.000,00, da 



     

prestarsi mediante il deposito, entro dieci giorni dalla comunicazione del presente 
provvedimento, nella Cancelleria di questo Giudice dell'originale del libretto 
nominativo di deposito a risparmio intestato a Pecoraro Giovanni con vincolo in 
favore di Giudice del Tribunale di Salerno per un importo di euro 125.000,00, 
libretto n.801709, dipendenza 101, della Banca Popolare di Salerno S.p.A., con 
sede in Salerno, emesso in data 27/5/2003"; 
- che quanto innanzi si evince dall'ordinanza del 16 giugno scorso citata, che, in 
copia conforme, si allega al presente sub "F"; 
- che il deposito, disposto da tale ultima ordinanza, è avvenuto conformemente ad 
essa, come si evince dal verbale unito a detto allegato F; 

convengono  
ARTICOLO 1 

FUSIONE 
La "Banca Popolare dell'Irpinia S.p.A." 

e 
la "Banca Popolare di Salerno S.p.A." 

 si fondono, ai sensi dell'art.2501 C.C., alle condizioni tutte stabilite nei progetti 
di fusione approvati con le deliberazioni assembleari in data 30 aprile 2003 e di 
cui in premessa, mediante la qui convenuta costituzione di una società per 
azioni. 

  ARTICOLO 2 
COSTITUZIONE 

La società per azioni qui costituita per volontà degli intervenuti ha 
* denominazione : BANCA DELLA CAMPANIA S.p.A.; 
* sede           : NAPOLI via Ponte di Tappia n.72/78; 
* oggetto       : raccolta del risparmio ed esercizio del credito;  
* durata        : 31 dicembre 2100; 
* capitale      : euro 21.273.144,00 (ventunomilioniduecentosettantatremila 

  centoquarantaquattro);  
* azioni         : 7.091.048 (settemilioninovantunomilaquarantotto) da 3 (tre) 

  euro ognuna. 
Si dà atto 
- che, fermo restando la sede innanzi indicata e l'assenza ad oggi di sedi 
secondarie, la società avrà  
== Direzione Generale in Avellino Collina Liguorini (come dal testo di statuto di 
cui oltre); 
- che, come da statuto ad allegarsi, l'importo sopra indicato del capitale e il 
numero sopra indicato delle azioni sono stati riportati quale cifra "massima" 
dell'uno e delle altre, in quanto da determinarsi solo a seguito dell'esecuzione 
delle operazioni di concambio che potranno avvenire ad azioni emesse, il che', ai 
sensi dell'art.2331 ult.comma c.c. avverrà a seguito dell'iscrizione al registro 
imprese delle società; infatti, a termini dell'ultimo capoverso del punto 3 del 
progetto di fusione, come allegato alle citate deliberazioni e come ribadito da dette 
stesse deliberazioni, si dovrà tener conto dei soli quozienti interi per il rapporto di 
concambio verso i soci della Banca Popolare di Salerno, con conguaglio in 
contanti per i soci che non risultassero intestatari di un numero di azioni pari a 
otto o multiple di otto; 
- che il predetto capitale risulta interamente sottoscritto e versato per effetto della 
procedura di fusione; 
- che il predetto capitale sociale sarà attribuito ai soci delle società fuse secondo il 



     

rapporto di concambio e con le modalità e tempi previsti ai punti 3 e 4 del 
progetto di fusione e con delega all'organo di gestione della costituita società di 
darvi esecuzione; 
- che il godimento delle azioni e l'imputazione delle operazioni delle società fuse 
alla costituita società restano disciplinate dai punti 5 e 6 del progetto di fusione; 
- che non vi è alcun particolare trattamento riservato a categorie di azioni o a 
possessori di titoli diversi nè particolari vantaggi per amministratori o dipendenti 
delle società fuse. 

*** 
L'amministrazione della società è affidata ad un 

  Consiglio di amministrazione  
composto da tredici membri. 
Sono nominati consiglieri i signori:  
* Prof. Raffaele Picella, nato a Napoli il 18 agosto 1934, residente in Forino (AV) 
Via Roma n.104, c.f.: PCL RFL 34M18 F839R; 
* Dott. Cosimo Orsillo, nato a Paupisi (BN) il 17 settembre 1930, residente in 
Bologna al Viale G.Carducci n.13, c.f.: RSL CSM 30P17 G386Q; 
* Dott. Adriano Barbarisi, nato a Fisciano (SA) l'11 ottobre 1949, residente in 
Salerno al Viale dei Tigli n.14, c.f.: BRB DRN 49R11 D615W; 
* Dott. Ruggero Benassi, nato a Modena il 15 aprile 1928, residente in Carpi (MO) 
Via F.lli Rosselli n.17, c.f.: BNS RGR 28D15 F257K; 
* Rag. Sergio Iotti, nato a Reggio Emilia il 27 aprile 1938, residente in Modena al 
Viale dello Zodiaco n.73, c.f.: TTI SRG 38D27 H223Q; 
* Geom. Giuseppe Bruno, nato a Grottaminarda (AV) il 2 luglio 1962, residente in 
Grottaminarda (AV) Via Boccaccio n.8, c.f.: BRN GPP 62L02 E206H; 
* Sig. Armando Enzo De Matteis, nato a Casalbore (AV) il 5 marzo 1940, residente 
in Avellino alla C.da Amoretta n.6, c.f.: DMT RND 40C05 B866L 
* Prof. Piero Mastroberardino, nato ad Avellino il 4 maggio 1966, residente in 
Avellino alla Via Rubilli n.10, c.f.: MST PRI 66E04 A509Y; 
* Sig. Rosario Caputo, nato a Napoli il 4 novembre 1958, residente in Portici alla 
Via Salute n.39, c.f.: CPT RSR 58S04 F839O; 
* Dott. Angelo Villani, nato a San Marzano sul Sarno (SA) il 27 agosto 1956, 
residente in Salerno al Viale delle Querce n.7, c.f.: VLL NGL 56M27 I019V; 
* Dott. Giovanni De Maio, nato a Salerno il 18 dicembre 1968, residente in 
Salerno al Viale delle Ginestre n.25, c.f.: DME GNN 68T18 H703Z; 
* Prof. Fiorenzo Liguori, nato a Pisciotta (SA) il 24 gennaio 1957, residente in 
Napoli alla Via del Parco Carelli n.23, c.f.: LGR FNZ 57A24 G707K; 
* Avv. Mario Tuccillo, nato ad Afragola (NA) il 20 agosto 1930, residente in Napoli 
alla Via Tasso n.91/B, c.f.: TCC MRA 30M20 A064H. 
I predetti durano in carica un triennio. 
E' altresì nominato il  

Collegio sindacale 
composto da cinque sindaci effettivi e da due supplenti. 
Sono nominati 
- sindaci effettivi i sigg. 
* Dott. Giovanni Porcelli, nato ad Avellino il 18 dicembre 1949, residente in 
Avellino alla Contrada Vasto n.34, c.f.: PRC GNN 49T18 A509U; 
* Dott. Renato Ruocco, nato a Futani l'1 maggio 1954, domiciliato in Salerno al 
Viale Wagner n.2 Lotto 13 scala I, c.f.: RCC RNT 54E01 D832X; 
* Dott. Giovanni Caso, nato a Salerno il 25 maggio 1966, residente in Salerno alla 



     

Via Premuda n.34, c.f.: CSA GNN 66E25 H703J; 
* Dott. Gianluca Giordano, nato ad Avellino il 29 maggio 1963, residente in 
Avellino al Viale Italia n.36/A, c.f.: GRD GLC 63E29 A509F 
* Dott. Giuseppe Senatore, nato a Baronissi l'11 gennaio 1949, residente in 
Baronissi, Frazione Antessano alla Via Fioravante Quaranta n.1/B, c.f.: SNT GPP 
49A11 A674K 
e tra essi il primo Presidente, 
- sindaci supplenti i sigg. 
* Dott. Gennaro Esposito, nato a Salerno il 23 maggio 1963, domiciliato in 
Salerno alla via Lungomare Colombo n.295, c.f.: SPS GNR 63E23 H703T; 
* Dott. Alfonso Buonocore, nato a Napoli l'11 marzo 1933, residente in Napoli alla 
via De Pretis n.88, c.f.: BNC LNS 33C11 F839B. 
I predetti durano in carica un triennio. 

 *** 
Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre 2003. 

*** 
La società è disciplinata dalle norme di questo atto e dello statuto che, conforme 
al testo allegato alle deliberazioni di fusione ed al progetto di fusione, con la 
previsione integrativa indicata dalla Banca d'Italia e riportata nei verbali delle 
assemblee di fusione del 30 aprile 2003 (recepita all'articolo quattro di tale 
statuto), si allega, previa lettura da me datane ai presenti, sub "G". 

 ARTICOLO 3 
EFFETTI DELLA FUSIONE 

Subingresso 
La società qui costituita - per effetto della fusione e come previsto sia 
dall'art.2504 bis C.C., sia, per quanto ivi indicato, dal comma quarto dell'art.57 
del D.Lgs. n.385/93 citato -   assume i diritti e gli obblighi delle società fuse e 
subingredisce di pieno diritto in ogni rapporto attivo e passivo, in ogni ragione, 
azione e credito ed in ogni obbligo, impegno e passività, delle due società 
partecipanti alla fusione e viene immessa in tutto il patrimonio delle società 
stesse, tenuto, altresì, conto delle variazioni conseguenti alla normale gestione 
delle due società a fare tempo dal 31 dicembre 2002, cui le situazioni patrimoniali 
delle società allegate alle deliberazioni di fusione, fanno riferimento. 
Inoltre, si dà atto che l'elencazione delle attività delle società partecipanti alla 
fusione, e di cui oltre, è puramente indicativa e che, nonostante qualsiasi 
eventuale omissione od inesattezza nella elencazione stessa, si intendono 
trasferite nella società qui costituita tutte le attività e le passività sia anteriori che 
posteriori alla delibera di fusione, anche se qui non specificate, ma comunque 
spettanti o riferentesi alle due società partecipanti alla fusione, con facoltà del 
legale rappresentante della società costituita sia di procedere da solo 
all'integrazione della detta elencazione - trattandosi di mera omissione - sia di 
addivenire a  precisazioni o specificazioni, qualora ciò fosse eventualmente 
necessario o opportuno. 

*** 
Elencazione dei beni delle società fuse 
I comparenti danno atto, ai soli fini dei conseguenti adempimenti e formalità nei 
pubblici registri, che il compendio del patrimonio delle due società partecipanti 
alla fusione è costituito dai seguenti beni: 
°° BANCA POPOLARE DELL'IRPINIA S.p.A. 
***IMMOBILI 



     

** Tutti i beni immobili sono descritti, coerenziati e censiti, nell'elenco che, 
composto da ottantuno inserti si allega al presente sub "H". 
Le predette descrizioni si abbiano per qui riportate e trascritte. 
Il dr.Cosimo Orsillo, nella qualità, ai sensi dell'art.47, del D.P.R. 28 dicembre 
2000 n.445, reso edotto del contenuto dell'art.76 di tale D.P.R., in riferimento ai 
beni immobili di cui all'allegato "H", per quanto necessario, dichiara:  
== per gli effetti della normativa urbanistica:  
= per quanto ai terreni in Comune di Avellino (di cui all'allegato "H" individuati 
dalle lettere C/1, D/2, E/2) 
- che dalla data di rilascio dei certificati di destinazione urbanistica, che si 
allegano rispettivamente subb. "I", "L" e "M" ad oggi, non sono intervenute 
modificazioni degli strumenti urbanistici; 
= per quanto agli immobili urbani in 
A) Comune di Avellino 
- che, con riferimento all'allegato "H", sono stati edificati rispettivamente con: 
* licenza 31 agosto 1968 n.1195 e variante n.1375 del 5 maggio 1970, il bene di 
cui alla lettera a) sub.A; 
* licenza 6 maggio 1968 n.1110 e variante n.1110 bis del 31 agosto 1968 e 
conseguente concessione in sanatoria rilasciata il 14 marzo 1990 n.5053, i beni 
di cui alla lettera a) sub.B e C; 
* concessione del 5 maggio 1970 n.1375, il bene di cui alla lettera a) sub.D; 
* licenza edilizia dell'8 febbraio 1969 n.1163, i beni di cui alla lettera a) 
subb.E,F,G,H ed I; 
* concessione del 18 luglio 1978 n.2087 n.2087 bis del 18 maggio 1983, n.2087 
ter del 18 maggio 1983, i beni di cui alla lettera a) subb.L,M,N,O,P,Q ed R; 
* concessione del 16 maggio 1975 n.1616, n.1616 bis del 16 luglio 1976 e n.1616 
ter dell'8 ottobre 1976, i beni di cui alla lettera a) subb.S, T e U, V, Z, A/1 e B/1; 
* licenza n.1440 bis del 25 luglio 1972, i beni di cui alla lettera a) subb.D/1, E/1, 
F/1, G/1, H/1 ed I/1; 
* licenza n.780 del 10 dicembre 1963, i beni di cui alla lettera a) sub.L/1; 
* licenza n.1001 del 6 febbraio 1967 e successiva concessione in sanatoria 
rilasciata il 6 aprile 1990 n.5084, i beni di cui alla lettera a) subb.M/1, N/1 e 
O/1; 
* concessioni n.5298 del 29.8.1989, n.5298 bis del 22.9.1992, n.5298 ter del 
30.9.1992 e n.5298 quater del 15.1.1994, i beni di cui alla lettera a) subb.P/1, 
Q/1,  R/1,  S/1,  T/1,  U/1,  V/1, Z/1, A/2, B/2 e C/2; 
- che sono stati, altresì, interessati dalle: 
-- seguenti domande di concessione in sanatoria (con correlati versamenti) 
* del 27 marzo 1986 prot.n.21398 versamento per oblazione di lire 38.179.000 
Ufficio Postale di Avellino Succ.2 del 27 marzo 1986 n.89, il bene di cui alla 
lettera a) sub.A; 
* del 13 agosto 1986 prot.n.54264 versamento per oblazione rispettivamente di 
lire 17.057.000 e di lire 5.264.528 eseguiti entrambi presso l'ufficio Postale di 
Avellino Succ.2 rispettivamente del 4 luglio 1986 n.1000 e del 2 novembre 1989 
n.229, il bene di cui alla lettera a) sub.D; 
* del 18 giugno 1986 prot.n.43425 versamento per oblazione di lire 459.000 
Ufficio Postale di Avellino Succ.2 n.455 del 22 aprile 1986, i beni di cui alla 
lettera a) subb.L, M, N, O, P, Q ed R; 
* del 14 marzo 1986 prot.n.ri 15751, 15752 e 15753, versamento per oblazione di 
lire 2.754.000 Ufficio Postale di Avellino Succ.2 del 14 marzo 1986 n.86, i beni di 



     

cui alla lettera a) subb. S, T e U; 
* del 27 marzo 1986 prot.n.19464 versamenti per oblazione di lire: 
-- 11.992.000 Ufficio Postale di Avellino Succ.2 in data 26 marzo 1986 n.495; 
--  11.992.000 Ufficio Postale di Avellino Succ.2 in data 30 luglio 1986 n.921; 
-- 11.992.000 Ufficio Postale di Avellino Succ.2 in data 1 settembre 1986 n.114, i 
beni di cui alla lettera a) subb.E/1 e F/1; 
* del 27 marzo 1986 prot.n.21384 versamento per oblazione di lire 9.172.000 
Ufficio Postale di Avellino Succ.2 in data 27 marzo 1986 n.83, il bene di cui alla 
lettera a) sub. L/1; 
B) Comune di Ariano Irpino  
- che, con riferimento all'allegato "H", i beni di cui alla lettera b) sub. A, B, C e D, 
sono stati edificati, con la seguente concessione: 
* n.1860 del 13 dicembre 1981; 
C) Comune di Atripalda  
- che, con riferimento all'allegato "H", sono stati edificati rispettivamente con 
* licenza n.400 del 16 novembre 1974 e successiva concessione in sanatoria 
rilasciata del 21 maggio 1990 n.465 prot.n.9809, il bene di cui alla lettera c) sub. 
A; 
* licenza n.533 del 16 dicembre 1976 e varianti rispettivamente n.797 del 5 
marzo 1979, n.901 del 29 aprile 1980, n.1096 del 2 ottobre 1986 e n.1461 dell'11 
gennaio 1995, i beni di cui alla lettera c) subb. B, C e D; 
D) Comune di Gesualdo  
- che, con riferimento all'allegato "H", il bene di cui alla lettera d) e' stato edificato 
con le seguenti concessioni: 
* n.366 del 3 febbraio 1979 e successiva variante del 25 ottobre 1979, nonchè 
concessione in sanatoria rilasciata dal Comune di Gesualdo il 24 maggio 1995 
n.32/95 pratica n.30 prot.n.292/86; 
E) Comune di Lioni 
- che, con riferimento all'allegato "H", il bene di cui alla lettera e), e' stato edificato 
con la seguente concessione: 
* n.122 del 3 ottobre 1978 e variante n.1000 del 7 giugno 1991; 
F) Comune di Mercogliano 
- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto al bene di cui alla lettera f), 
l'edificazione è stata iniziata in data antecedente al 1° settembre 1967 ed è stata 
rilasciata successiva concessione edilizia per ristrutturazione del 26 novembre 
1984 n.21 e variante del 21 giugno 1988;  
G) Comune di Mugnano del Cardinale 
- che, con riferimento all'allegato "H", i beni di cui alla lettera g) sub.A e B sono 
stati edificati in forza di concessione edilizia del 9 dicembre 1986 n.39 e 
successiva del 1987 n.9; 
H) Comune di Paternopoli 
- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto al bene di cui alla lettera h),  
l'edificazione è stata iniziata in data antecedente al 1° settembre 1967, ed è stata 
rilasciata successiva concessione edilizia per ristrutturazione del 28 dicembre 
1987 n.5007; 
I) Comune di Rotondi 
- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto al bene di cui alla lettera i) è 
stato edificato forza di: 
-- concessione edilizia n.19 del 20 giugno 1975 e n.19 bis del 31 dicembre 1975 e 
19 ter dell'8 luglio 1976; 



     

- è stato altresì interessato domanda di concessione in sanatoria: 
* del 27 marzo 1986 prot.n.1793, versamento per oblazione c/c di lire 1.350.000 
Ufficio Postale di Avellino Succ.2 in data 27 marzo 1986 n.93. 
L) Comune di Solofra 
- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto al bene di cui alla lettera l) fu 
edificato in forza di  
-- concessione edilizia n.499 del 31 ottobre 1988, variante n.799 dell'8 marzo 
1990, n.1108 del 28 luglio 1993, nonche' provvedimento sindacale n.519 del 7 
settembre 1995; 
- fu altresì interessato da domanda di concessione in sanatoria: 
* del 31 marzo 1995 prot.n.6526 versamenti per l'oblazione e per gli oneri 
concessori: lire 800.000 in data 31.12.94 Ufficio Postale Solofra per oblazione; lire 
158.182 in data 15 aprile 1995 Ufficio Postale V.R. Napoli bollette n.120, prima 
rata; lire 20.00 stesso Ufficio e stessa data, bolletta n.126, oneri concessori; lire 
55.375 stesso ufficio in data 14 luglio 1995 bolletta n.108, differenza prima rata 
oneri concessori; lire 158.182 stesso ufficio, in data 14 luglio 1995, bolletta 
n.110, seconda rata oblazione; lire 75.375 in data 14 luglio 1995, stesso ufficio, 
bolletta n.109, seconda rata oneri concessori; lire 158.182, stesso ufficio in data 
14 settembre 1995, bolletta n.302, terza rata oneri concessori; lire 75.375, stesso 
ufficio, in data 14 settembre 1995 - bolletta n.303, 3^ rata oneri concessori; lire 
158.182, stesso ufficio, bolletta n.342 in data 15 dicembre 1995, 4^ rata 
oblazione; e lire 75.373, stesso ufficio, bolletta n.388 in data 15 dicembre 1995, 
4^ ed ultima rata oneri concessori; 
M) Comune di Grottaminarda  
- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto ai beni di cui alla lettera m) 
subb. A, B, C, D e E, sono stati edificati in forza di concessione edilizia 
n.3117/8/84 del registro costruzioni e numero 724/84 di protocollo rilasciata il 
21 settembre 1984 dal Comune di Grottaminarda e poi successivamente variata 
con concessione n.3274/47/85 prot.n.5915 in data 15 luglio 1985; 
N) Comune di Vallata  
- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto ai beni di cui alla lettera n) 
subb. A e B, sono stati edificati in forza di concessioni edilizie n.75 dell'11 
dicembre 1978, n.1 del 26 febbraio 1980, n.38 dell'11 agosto 1983, n.24 del 2 
agosto 1984 e n.25 del 23 maggio 1985; 
O) Comune di Salerno 
- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto ai beni di cui alla lettera a) 
l'edificazione è stata iniziata in data antecedente al 1° settembre 1967; 
P) Comune di Battipaglia 
- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto ai beni di cui alla lettera b) 
subb. A e B l'edificazione è stata iniziata in data antecedente al 1° settembre 
1967; 
Q) Comune di Nocera Inferiore 
- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto ai beni di cui alla lettera c) sono 
stati edificati in forza di licenza edilizia n.9236 del 15 aprile 1966 e varianti 
rispettivamente del 5 maggio 1966 n.11012 e del 12 marzo 1968 n.7592; 
R) Comune di Aversa  
- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto ai beni di cui alla lettera a) 
subb.A e B, sono stati edificati in forza di concessione edilizia del 19 febbraio 
1989 n.12; 
S) Comune di Casal di Principe 



     

- che, con riferimento all'allegato "H", per quanto al bene di cui alla lettera b)  
l'edificazione è stata iniziata in data antecedente al 1° settembre 1967; 
T) Comune di Napoli  
- che, con riferimento all'allegato "H": 
-- per quanto ai beni di cui alla lettera a) subb. A e B, l'edificazione delle fabbriche 
è stata iniziata in data antecedente al 1° settembre 1967; 
nonchè è stata interessata dalla seguente domanda di concessione in sanatoria: 
* del 28 marzo 1986 prot.n.2956, versamento per oblazione di lire 450.000 Ufficio 
Postale di Napoli V.R. del 27 marzo 1986 n.269; 
-- per quanto ai beni di cui alla lettera a) subb. C e D, l'edificazione delle 
fabbriche è stata iniziata in data antecedente al 1° settembre 1967. 

*** 
In ordine alle elencate domande di concessione in sanatoria, si dichiara che 
riguardano beni non sottoposti ai vincoli di cui all'art.32 L.47/85 comma terzo. 
Il dr.Cosimo Orsillo, sempre ai sensi dell'art.47, del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n.445, reso edotto del contenuto dell'art.76 di tale D.P.R., per quanto necessario, 
dichiara:  
= relativamente a tutte le unita' immobiliari urbane: 
= per gli effetti della legge n.165/90, confermando per domicilio fiscale della 
società rappresentata quello indicato in epigrafe:  
- che per quanto agli immobili urbani in  
-- Comune di Avellino (allegato "H" lettera a) subb Q/1, R/1, P/1, C/2, B/2, A/2, 
V/1, U/1, A e I/1) 
-- Comune di Ariano Irpino (allegato "H" lettera b) subb A, B, C e D) 
-- Comune di Atripalda (allegato "H" lettera c) sub A) 
-- Comune di Aversa (allegato "H" lettera a) subb A e B) 
-- Comune di Battipaglia (allegato "H" lettera b) subb A e B) 
-- Comune di Gesualdo (allegato "H" lettera d) 
-- Comune di Grottaminarda (allegato "H" lettera m) subb A, B, C, D ed E) 
-- Comune di Lioni (allegato "H" lettera e) 
-- Comune di Mercogliano (allegato "H" lettera f) 
-- Comune di Mugnano (allegato "H" lettera g) subb A e B) 
-- Comune di Napoli (allegato "H" lettera a) subb A, B, C e D) 
-- Comune di Nocera Inferiore (allegato "H" lettera c) 
-- Comune di Paternopoli (allegato "H" lettera h) 
-- Comune di Rotondi (allegato "H" lettera i) 
-- Comune di Salerno (allegato "H" lettera a) 
-- Comune di Solofra (allegato "H" lettera l) 
-- Comune di Vallata (allegato "H" lettera n) sub B) 
nell'ultima dichiarazione dei redditi per la quale, alla data odierna, è scaduto il 
termine di presentazione, il reddito non è stato dichiarato fra i redditi degli 
immobili, perchè quanto in oggetto è bene strumentale per l'esercizio dell'impresa, 
iscritto nell'inventario di cui all'art.2217 c.c. o nel registro dei beni 
ammortizzabili; 
- che il reddito, invece, degli altri immobili urbani della Banca Popolare 
dell'Irpinia Spa e di cui innanzi, è stato dichiarato nell'ultima dichiarazione dei 
redditi per la quale, alla data odierna, è scaduto il termine di presentazione.  
***AUTOMEZZI 
*** Gli automezzi sono individuati e descritti, nell'elenco, che, costituito da un 
inserto, si allega al presente atto sotto la lettera "N". 



     

**PARTECIPAZIONI 
*** Le partecipazioni sono individuate e descritte, nell'elenco, che, si allega al 
presente atto sotto la lettera "O". 
°°BANCA POPOLARE DI SALERNO S.p.A. 
***IMMOBILI 
** Tutti i beni immobili sono descritti, coerenziati e censiti, nell'elenco, che, 
composto da sei inserti si allega al presente sub "P". 
Le predette descrizioni si abbiano per qui riportate e trascritte. 
Il dr.Adriano Barbarisi, nella qualità, ai sensi dell'art.47, del D.P.R. 28 dicembre 
2000 n.445, reso edotto del contenuto dell'art.76 di tale D.P.R.,  in riferimento ai 
beni immobili di cui all'allegato "P", per quanto necessario, dichiara:  
= per gli effetti della normativa urbanistica:  
= per quanto agli immobili urbani in 
A) Comune di Salerno 
- che, dei beni di cui alla lettera A e B, l'edificazione è stata iniziata in data 
antecedente il 1° settembre 1967; 
B) Comune di Sapri (SA) 
- che, il bene di cui alla lettera C e' stato edificato con la 
* licenza n.68 del 31 agosto 1968 e concessione edilizia n.92/82 del 24 luglio 
1982 prot.n.6477; 
C) Comune di Bellizzi (SA)  
- che, il bene di cui alla lettera D, l'edificazione è stata iniziata in data 
antecedente il 1° settembre 1967; 
D) Comune di Centola (SA) 
- che, il bene di cui alla lettera E è stato edificato con la licenza: 
* n.108 del 1972 pratica 118/71; 
E) Comune di Sala Consilina (SA) 
- che, del bene di cui alla lettera F, l'edificazione è stata iniziata in data 
antecedente al 1° settembre 1967 e successiva concessione in sanatoria rilasciata 
dal Comune di Sala Consilina il 23 maggio 2000 n.78/2000 in riferimento a 
pratica di condono n.2135 prot.2907 del 27 febbraio 1995. 

*** 
Il dr.Adriano Barbarisi, sempre ai sensi dell'art.47, del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n.445, reso edotto del contenuto dell'art.76 di tale D.P.R., per quanto necessario, 
dichiara:  
= per gli effetti della legge n.165/90, confermando per domicilio fiscale della 
società rappresentata quello indicato in epigrafe:  
- che, nell'ultima dichiarazione dei redditi per la quale, alla data odierna, è 
scaduto il termine di presentazione, il reddito di dette fabbriche non è stato 
dichiarato fra i redditi degli immobili, perchè quanto in oggetto è bene 
strumentale per l'esercizio dell'impresa, iscritto nell'inventario di cui all'art.2217 
c.c. o nel registro dei beni ammortizzabili.  
***AUTOMEZZI 
*** Gli automezzi sono individuati e descritti nell'elenco, che, costituito da tre 
inserti, si allega al presente atto sotto la lettera "Q". 
**PARTECIPAZIONI 
*** Le partecipazioni sono individuate e descritte nell'elenco, che, costituito da un 
inserto, si allega al presente atto sotto la lettera "R". 

*** 
Pubblicità 



     

E' autorizzata sia la voltura catastale nei registri censuari sia la trascrizione di 
questo atto presso gli Uffici del Territorio - Conservatorie dei Registri immobiliari 
competenti - nonche' la trascrizione ai Pubblici Registri Automobilistici 
competenti, l'annotazione sui registri degli enti emittenti ed ogni forma legale o 
volontaria di pubblicità, richiesta ed opportuna; si rinuncia, altresì, ad ogni 
eventuale diritto di ipoteca legale, con esonero da responsabilità degli organi 
procedenti.  
Pertanto ogni ente o ufficio, sia pubblico che privato, è autorizzato, su richiesta, a 
formalizzare tale subingresso. 

*** 
Presa d'atto della cessazione dalle cariche delle società fuse 
Cessano di diritto dall'attuazione della fusione e quindi dall'iscrizione del presente 
atto al Registro delle Imprese di Napoli, ai sensi dell'art.2504 bis comma secondo, 
le cariche sociali delle società fuse. 

*** 
Decorrenza 
* A termini del punto 6 del progetto di fusione, le operazioni delle due Banche 
partecipi alla fusione saranno imputate al bilancio della società risultante dalla 
fusione stessa con decorrenza dall'inizio dell'esercizio nel quale sarà eseguita 
l'iscrizione dell'atto di fusione nel Registro delle Imprese ove ha sede la nuova 
società. 
Pari decorrenza avrà l'operazione di fusione ai fini fiscali, ai sensi dell'art.123 del 
D.P.R. 917/86. 
* I costituiti danno atto che, per quanto di loro competenza, provvederanno e 
faranno provvedere a che la società risultante dalla fusione abbia decorrenza dal 
ventitre giugno duemilatre, con il conseguente ulteriore effetto di estinzione delle 
società fuse. 
Il tutto nel rispetto delle previsioni di legge. 

ARTICOLO 4 
Il costituito dr. Adriano Barbarisi resta autorizzato fino all'accettazione di carica 
del Presidente, al compimento di ogni atto connesso, conseguente ed opportuno 
per dare esecuzione a quanto col presente convenuto, compresa la richiesta di 
codice fiscale della costituita società. 
Il Presidente e legale rappresentante della società costituita o chi per statuto lo 
sostituira', è, a sua volta, incaricato al compimento di ogni atto connesso, 
conseguente ed opportuno per dare esecuzione a quanto convenuto nonche'  alla 
redazione e deposito al competente Registro delle Imprese dello statuto recante il 
definitivo ammontare del capitale ed il definitivo numero di azioni e se dovuto 
l'elenco soci.  

 ARTICOLO 5 
Al presente atto si applica la tassazione indiretta di cui al 
- DPR 26 aprile 1986 n.131 - tariffa parte prima art.4 sub b), come modificato dal 
D.L.20 giugno 1996 n.323 convertito in legge 8 agosto 1996 n.425: per quanto 
all'imposta di registro; 
- D.Lgs.31 ottobre 1990 n.347 art.10 comma 2 e n.4 tariffa: per quanto 
rispettivamente all'imposta catastale ed ipotecaria. 

ARTICOLO 6 
 I costituiti dichiarano che l'ammontare approssimativo delle spese per la 
costituzione della società è di euro trentamila/00. 

ARTICOLO 7 



     

I costituiti esonerano me notaio dalla lettura di quanto allegato, salvo lo statuto, 
dichiarando di averne assunta conoscenza in precedenza.                           
Io notaio ho ricevuto tale atto del quale ho dato lettura con l'allegato G (statuto) ai 
comparenti che lo approvano. 
Dattiloscritto da persona fida                                 
Consta di otto fogli, per facciate ventinove compresa la presente. 
F.TO: COSIMO ORSILLO - ADRIANO BARBARISI - GIUSEPPE MONICA NOTAIO. 
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